
D I S S E R T A Z I O N E
no riporti afTaiiììmi Corpi di Santi Martiri, e quelli talvolta nelle IScrizio- 
ni fon chiamati Luoghi Santi , come eruditamente fa vedere il Boldetti 
nel Lib. I. Cap. 14. e il Fabretti Cap. 8. delle Ifcrizioni antiche. V e ­
ro è , che di sì gran numero di Marmi cavati dalle Catacombe pochi 
fon quelli, che portano il Confolato , cioè il lìcuro indizio dell’ Anno , 
in cui furono polli. Tuttavia fra quelli pochi a me fembrano più quelli, 
che furono comporti Sotto gl’ Imperadori Crirtiani, cioè in tempo di tran­
quillità per la ChieSa. L ’ Aringhi nel Lib. III. Cap. 22. recò varj titoli 
Sepolcrali, Scoperti nel Cemeterio di Santa A gnefe. Scritto fu il primo 
Dominis nofiris FI. Bàlentiniano Confulibus. Abbartanza appariSce , ben­
ché manchi l’ altro ConSole, che tale iscrizione appartiene all’ Anno 368. 
o ad altri SulTeguenti, ne’ quali uno de’ Valenriniani Augufti Softenne
il Confolato. L ’ altro Marmo corroSo, porto Et FI. Evodìo idi conoScere 
l’ Anno 386. PoScia nel Lib. IV. Cap. 35. vien mentovato un titolo Scrit­
to Daùano & Carcale Conjf. indicante 1’ Anno 358. Il Secondo comporto 
fu Pojl Conf Gratìani III. cioè nell’ Anno 375. Il terzo è Segnato Con- 
fulatu Anici Baffi & FI. Fylippi V V . CC. cioè coll’ Anno 408. Altre iscri­
zioni mollrano gli Anni 407. 430. 442. 456. 490. 493. Ne riferifce V 
Aringhi un’ altra porta Conf. E  pare hi A v iti, cioè nell’ Anno 456. come 
penSa il Pagi ,  o 457. come pretende il Reiando. In oltre al Lib. IV. 
Cap. 27. il medelìmo Aringhi rapporta un’ iscrizione tratta dal Ceme­
terio Numentano, e Scolpita Coff. Valen. Valeri. III. cioè nell’ Anno 370. 
e nel Lib. IV. Cap. 37. rapporta un Epitaffio Segnato Jufìo Con. cioè 
nell’ Anno 328. Un altro ha D . N . Valen. . . . & Habieno , cioè nell’An- 
no 450. Il terzo fu caratterizzato Arbertione & Lolliano Cofj. cioè nell’ 
Anno 335. Ma anche l’ accuratillìmo Boldetti nel Lib. I. Cap. 19. divul­
gò trenta iscrizioni ConSolari, trovate da lui nel Cimiterio di Lucilla. Fra 
effe la Seconda Su comporta Gallicano Conf. che potè egli riferire all’ An­
no 127. o 150. dell’ Era Criftiana, ma Sarà anche a me permeilo di rap­
portarla all’ Ànno 318. o 330. La Quarta ci preSenta il ConSolato FI. 
Ccejari & Maximi V V . CC. e però indica l’ Anno 327. Ne Seguitano dell* 
altre,  cioè tre Spettanti all’ Anno 338. due all’ Anno 370. altre a gli Anni 
3 3 1 * 343- 3 4 9 - 360. 364- 366. 369. 380. 383. 384. 400. 425. 456. 541. 
5 t58. Una eziandio ne-reca comporta Con D  N  A v iti, ch’ egli, non so 
come, riferiSce all’ Anno 209. quando è certo, eh’ effa appartiene all’An- 
no 456. o 457. in cui Avito D . N . cioè Signor noflro Imperadore eSer- 
citò l’ impiego di ConSole. Ne tralaScio altre mentovate dal Belìo , A- 
ringhi e Fabretti . Vedete voi , quante Memorie Si truovano ne’ Sacri Ci- 
miterj Romani porte in que’ tempi, ne’ quTali Roma , perché governata da 
Imperadori Crirtiani, non ebbe Martiri? NaSce ora di qui un giullo mo­
tivo di credere , che anche buona parte dell’ altre Memorie, nelle qua­
li comparisce la Palma ? lìeno da riferire a gli fteffi tempi di Roma Cri-

iliana,


